
tone Morena, eh’ egli diede Brixienjibus, ac eùam Pergamenfbus in Po- 
tejlatem Marcoaldum de Grumbas ; Mediolanenfbus vero Dominarti Epifco- 
pum de Legio -, Piacentinis autem ab micio Aginulfum , deinde Arnaldum 
Barbavai/am, Comitem Conradum de Bellanuce preepofuit Ferrarne, Parma 
A^onem, qui dicitur..........Comtnji Comiiatui NLagiflrum Paganum &c.

N o n  tutte però le Città nel medeiimo tempo, ma alcune più predo t 
altre più tardi ammifero al loro Governo i Podeftà ; e nè pur furono co­
itami fui principio in tale regolamento . Se vedevano , che fotto i Con­
foli zoppicavano le faccende del Pubblico , paflava il Popolo ali* elezio­
ne di un Podeftà; ma fe fotto il fuo Reggimento fi provavano gli fteflì
o maggiori difordini e danni, tornava e fio Popolo a fervirfi de’ Confoli.  
Come abbiamo da i Continuatori di CalFaro Lib. III. de gli Annali di 
Genova, trovandofi quella Repubblica ftracciata da gravi difeordie civili 
nell’ Anno 1190. Sapientes & Confi arti Civitatis convenerunt in unum , & 
de communi conjilio jiituerunt , ut Conjulaius Communis in futuro Anno cef- 
farent , & de habendo Potefiate omnes fere fuerunt concordes . Pofcia nell’ 
Anno 1192. fi richiamarono 1 Confoli ; ne’ fuiTeguenti Anni ora i Pode- 
fià , ed ora i Confoli tennero le redini di quella Città ; e finalmente per 
lungo tempo fotto il governo de’ Podeftà eifa riposò. Per teftimonian- 
za di Ricordano Malafpina , e di Giovanni Villani, folamente nell’An- 
no 1207. Firenze ebbe il fuo primo Podeftà. Nulladimeno l’ Ammirati 
iuniore nella Storia Fiorentina cita Gerardo Caponfacco per Podeita di 
quella Città nel 1193. allegando le memorie di que’ tempi. Che tuttavia 
duraiTe in Ferrara l’ ufo de’ Confoli nel 11 90. lo dimoftra una Carta dell’ 
Archivio Eftenfe, che contiene la fentenza d e'Confo li e Giudici del Co­
mune di Ferrara contra di Obi^o Marchefe di' Ejìe in favore del Moni- 
flero della Pompofa. Nè pure nell’ Anno 1234. era celiato in Lucca 
il Reggimento de’ Confoli, ciò apparendo da una Carta efifteute nel Co­
dice di Cencio Camerario, dove fono mentovate tutte le Famiglie di 
quella Città, e infieme Lucani Dei gratta Majores Confules; ed è la con­
cordia feguita fra effi , e la Curia Romana , da cui erano flati feumuni- 
cati. Tale era poi la Dignità ed autorità di tal Podeftà, che nè pure fi 
rifiutava da i Principi e gran Signori, dicendoli appunto, che chiamati 
a qualche Podeiterìa, andavano in Signoria. A non più di un Anno fi 
ftendeva l’ autorità e la permanenza del Podeftà nel L uogo , dove avea 
efercitata la Pretura j e i medefimi giuravano nel principio di non du­
rare in effa fe non per dodici Mefi: dal qual Giuramento niuno veni­
va afloluto, fe non in calo che i fuoi rari meriti, e le fue virtù fperi- 
mentate cotanto avellerò guadagnati gli animi de’ Cittadini, che fe gli 
prorogafle anche per un altro Anno quel nobile Ufizio. Ma perciocché 
non mancarono di coloro, c’ce fi abufarono di quefta precaria Signo­
ria , nel progrelìò del tempo non poche Città fi avvifarono di prendere

due
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